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ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio in data 16.04.2014 ove rimarrà 
per quindici giorni consecutivi. 
 

 
   f.to IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 
 
 
 

____________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Segretario Generale 
 

A T T E S T A 
 

che la presente Deliberazione 
[ ] è stata trasmessa ai Comuni Associati per la pubblicazione nei rispettivi Albi Pretori in data 
………… 
[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000 
[ ] è divenuta esecutiva il ………..………..…………….., giorno successivo al decimo di pubblicazione, 
ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del D. Lgs. n° 267/2000. 
 
Pietramontecorvino, 16.04.2014 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
          f.to avv. Giuliana Galantino 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

AMBITO DI RACCOLTA OTTIMALE 
A.R.O. N. 6 / PROVINCIA DI FOGGIA 

(Comuni di Pietramontecorvino, Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo della Daunia, Volturara Appula, Sa Marco La 
Catola, Celenza Valfortore, Motta Montecorvino, Carlantino, Volturino, Casalnuovo Monterotaro) 

Sede legale: Municipio di Pietramontecorvino – Piazza Martiri del Terrorismo, n° 1 
71038 PIETRAMONTECORVINO 

Codice fiscale  80003370717 - Partita I.V.A. 01191280716 

           COPIA          
    DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

N.  2 del 11/04/2014 
============================================================================== 

Oggetto: Regolamento per l’assimilazione per quantità e qualità dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai rifiuti urbani. 
 

 
   L’anno duemilaquattordici il giorno undici del mese di aprile alle ore 17,30 in Pietramontecorvino e nel 
Palazzo di Città. 
  Regolarmente convocata, si è riunita l’Assemblea dell’A.R.O. 6/FG sotto la presidenza del Sig. 
Raimondo Giallella, Sindaco del Comune di Pietramontecorvino, Ente Capofila, e con l’intervento dei Sigg.ri: 
 PRESENTE ASSENTE 

Celozzi Maria 
Assessore del Comune di Casalvecchio di Puglia 

X  

De Luca Guerino 
Assessore del Comune di Castelnuovo della Daunia 

            X  

Giallella Raimondo 
Delegato del Sindaco del Comune di Volturara Appula 

X  

De Martinis Paolo 
Sindaco del Comune di San Marco La Catola 

X  

Giallella Raimondo 
Delegato del Sindaco del Comune di Celenza Valfortore 

X  

Renzoni Michele 
Vice Sindaco del Comune di Motta Montecorvino 

X  

De Martinis Camillo 
Delegato del Sindaco del Comune di Carlantino 

X  

Dotoli Donato 
Sindaco del Comune di Volturino 

X  

De Vita Pasquale 
Sindaco del Comune di Casalnuovo Monterotaro 

X  

 

 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett. a) del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Generale del Comune Capofila, Dott.ssa Giuliana Galantino. 
 Constatata la legalità dell’adunanza, il Sig. Presidente sottopone per i provvedimenti dell’Assemblea 
l’argomento indicato all’oggetto. 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA:   favorevole  contrario 
 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE  
f.to Arch. IACOBBE Pina 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE:  favorevole  contrario 
   

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
 Rag. BARRASSO Pasquale      



 
Il Presidente dell'ARO FG/6 nonché Sindaco del Comune di Pietramontecorvino Dott. Raimondo Giallella, che 

procede alla lettura del testo della proposta della presente deliberazione, predisposta del Tecnico 
incaricato Ing. Lucio Barbaro e ratificata dall'Arch. Pina Iacobbe, Tecnico responsabile dell'ARO, 
riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
- ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 gli Enti Locali nell’ambito delle rispettive competenze 

provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività 
rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali; 

- il c. 27 dell'art. 14 D.L. n. 78 del 31/05/10, convertito con modificazioni dalla L. 30/07/10 n. 122, recante 
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, stabilisce che, ai 
sensi dell’art. 117 c. 2 lett. p) Cost., l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e 
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi costituisce una delle funzioni 
fondamentali dei Comuni, ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle 
Regioni loro spettanti nelle materie di cui all'art. 117 cc. 3 e 4 Cost. e le funzioni esercitate ai sensi 
dell'art. 118 Cost.; 

- la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi Pubblici locali”, pubblicata sul BURP n° 123 del 24/08/12, reca la disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica e definisce il modello adottato nella Regione Puglia per 
l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimilati; 

- la predetta Legge ed in particolare l’art.2 ha confermato, per quanto concerne l’organizzazione del ciclo 
integrato dei R.S.U ed assimilati, gli ATO individuati dall’art.31, c.1 della L.R. 6/07/2011 n.14 la cui 
estensione e delimitazione corrisponde alle attuali province; 

- l’art.8 della medesima Legge 24/2012, nel definire i principi in materia di ciclo integrato di gestione dei 
rifiuti urbani ed assimilati, prevede la possibilità, in sede di pianificazione regionale, di definire perimetri 
di rilievo sub-provinciale per l’erogazione dei soli servizi di spazzamento, raccolta e trasporto denominati 
Ambiti di Raccolta Ottimali (ARO); 

- la D.G.R. 23 ottobre 2012 n. 2147 “L.R. n. 24/2012. Perimetrazione degli Ambiti di Raccolta Ottimale”, 
pubblicata sul BURP n° 160 del 07/11/12, ha individuato i Comuni facente parte dei singoli ARO; 

- la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifiche e integrazioni alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24” pubblicata sul 
BURP n° 183 del 18/12/12, ha apportato delle modifiche integrative; 

- la D.G.R. 20 dicembre 2012 n. 2877 “L.R. n. 24/2012. Modello organizzativo dell'ARO per lo 
svolgimento delle funzioni associate di organizzazione del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto da 
parte dei Comuni”, pubblicata sul BURP n° 7 del 15/01/13, ha deliberato lo schema di convenzione per il 
modello organizzativo degli ARO, per consentire una omogenea attuazione su tutto il territorio regionale 
delle procedure necessarie per l'erogazione dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto, nel rispetto 
delle disposizioni dell'art. 14 della L.R. 24/2012 e s.m.i; 

tutto ciò premesso, Visto: 
- il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni, ai 

sensi del quale i Comuni facenti parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi di spazzamento, 
raccolta e trasporto rifiuti secondo un modello di funzionamento da definire con Deliberazione di Giunta 
regionale, costituendosi in una delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2; 

- quanto disposto dall’art. 24 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni e 
dalla DGR 2147 del 23/10/2012, concernente la perimetrazione degli ARO, secondo cui i servizi di 
spazzamento, raccolta e trasporto potranno essere erogati esclusivamente a livello di ARO; 

Dato atto 
- che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2877 del 20/12/2012 pubblicata sul BURP del 

15/01/2013 n. 7, si stabiliva che i Comuni facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme previste 
dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non oltre 30 
giorni dalla data di pubblicazione della stessa deliberazione ed attivino le procedure di affidamento entro 
90 giorni dalla loro costituzione, come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima legge; 

- che con la D.G. Regionale n. 2877 del 20/12/2012 si stabiliva altresì, che i Comuni facenti parte 
dell’ARO adeguino il modello organizzativo a quello definito nell’Allegato 1 alla stessa deliberazione 
(Modello di Organizzazione dell’ARO e schema di Convenzione ex art. 30 del D.Lvo n. 267/2000 e 
s.m.i.) 

Richiamata 
- la DGR n. 2147 del 23/10/2012, da cui si evince che il Comune di Pietramontecorvino è inserito 

nell’Ambito di Raccolta Ottimale della Provincia di Foggia – ARO 6 FG, insieme ai Comuni di 
Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo della Daunia, Carlantino, Celenza 
Valforore, Motta Montecorvino, San Marco La Catola, Volturara Appula, Volturino; 

- l’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 come modificato dalla L.R. 13/12/2012 n. 42 che prevede che 

i comuni facenti parte dell’ARO si costituiscano in Unione di Comuni mediante stipula della convenzione, di 
cui all’art. 30 del D. Lgs. N. 267/2000 (TUEL) in conformità al modello organizzativo definito nell’Allegato 1 
alla DGR 2877/2012 (Modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento delle funzioni associate di 
organizzazione del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei Rifiuti Solidi Urbani ed assimilati, da parte 
dei Comune - schema di Convenzione ex art. 30 del D.Lvo n. 267/2000 e s.m.i.); 

- le delibere di consiglio comunale di tutti i comuni che hanno autorizzato i relativi Sindaci alla sottoscrizione 
della predetta Convenzione in sede dell'Assemblea ARO FG/7; 

- la Convenzione sottoscritta tra i Comuni del Bacino dell’ARO FG/6 nelle forme previste dall’art.10 c.2 della 
L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e s.m.i. avvenuta il 24 maggio 2013, in forza delle delibere di Consiglio Comunale 
dei singoli comuni; 

Considerato 
- che si rende necessario regolamentare l’assimilazione per quantità e qualità dei rifiuti speciali non pericolosi ai 

rifiuti urbani all’interno dell’ARO FG/6 e quindi tra tutti i comuni facenti parte di tale ambito; 
- che al fine di procedere alla predisposizione degli atti di gara per l’individuazione del gestore unico e dei 

relativi costi, si rende necessario conoscere tale assimilabilità e quindi la regolamentazione approvata 
dall’ambito e ratificata dai consigli comunali; 

Il Sindaco relatore, del Comune di Pietramontecorvino, Presidente dell’Assemblea, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate e riportate, propone all’Assemblea dei Comuni l’adozione del presente provvedimento di 
approvazione e adozione del Regolamento relativo all’assimilazione per quantità e qualità dei rifiuti speciali non 
pericolosi ai rifiuti urbani; 
Visto il D. Lgs. 267/00 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile Tecnico, Arch. Pina Iacobbe, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/00; 
 

L’ASSEMBLEA DEI COMUNI DELL'ARO FG/6 
 

− preso atto della relazione e del quadro legislativo relativo al Regolamentazione dell’assimilabilità per quantità e 
qualità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani; 

− Ritenuto, conseguentemente, di dover procedere all’approvazione del presente atto e del Regolamento allegato 
in quanto necessario per la gestione dell’ARO, da ratificare in tutti i consigli comunali entro e non oltre 15 gg. 
dalla presente; 

− dopo breve discussione, il presidente mette ai voti la proposta che riporta il seguente risultato: unanimità dei 
voti favorevoli; 

 
D E L I B E R A 

 
1. Di adottare il Regolamento relativo all'assimilazione per quantità e qualità dei rifiuti speciali non pericolosi ai 

rifiuti urbani che si allega in copia al presente provvedimento per farne parte integrale e sostanziale; 
2. Di pubblicare all'albo pretorio del sito informatico comunale del Comune capofila la presente deliberazione; 
3. Di trasmettere a tutti i Comuni dell’ARO FG/6, mediante p.e.c. nelle mail certificate per la pubblicazione nei 

loro albi pretori sui siti informatici comunali, la presente deliberazione; 
4. Di trasmettere alla Regione Puglia copia della presente deliberazione; 
5. Su proposta del Presidente, la presente deliberazione, all’unanimità dei voti favorevoli, è dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.L.vo 18 agosto 2000, n.267. 
 
La seduta si scioglie alle ore 18,40. 

 


